E’ VENUTO DA LONTANO…..

CANTO D’INIZIO:

IN PRINCIPIO 

In principio era il verbo ed il verbo era presso Dio
In principio era il verbo ed il verbo era Dio
E ogni cosa creata fu per mezzo di lui
nulla di ciò che esiste fu fatto senza lui
e nel mondo arrivava la luce vera, luce vera che illumina
ogni uomo, lui veniva nel mondo che fu fatto per lui, 
ma non lo riconobbe il mondo ed era lui
ma a quanti l’accolsero diede il potere di essere figli di Dio
a tutti coloro che credono nel nome suo perché non son nati
da sangue o da carne o volere di uomo ma  sono nati da Dio
ma sono nati da Dio
ed il verbo è disceso tra noi sulla terra e si è fatto bambino
come uno di noi, contempliamo la gloria sua di unigenito figlio di
Dio Padre gloria di grazia e verità
fra di noi nessuno ha veduto Dio, solo il figlio, 
fra di noi nessuno ha veduto Dio lui sì
ed è qui fra di noi il figlio che lo rivela sta qui fra noi
ed il verbo è disceso tra noi sulla terra e si è fatto bambino
come uno di noi contempliamo la gloria sua di unigenito figlio
di Dio Padre gloria di  grazia e verità.
BAMBINO/A:   Mamma, mamma!!! 

MAMMA: perché gridate, cosa succede?
  
BAMBINI: mamma ma lo sai che presto sarà Natale? Dobbiamo sbrigarci a comperare i regali, mettere le luci colorate alle finestre, fare il menù per il pranzo!!!!

MAMMA: calma, calma! Sono tutte cose che faremo c’è tempo. Per prima cosa invece dobbiamo preparare un’altra cosa!! 

BAMBINO: che cosa può essere più importante?

MAMMA: per prima cosa dobbiamo preparare i nostri cuori per far posto a Gesù. Dobbiamo ringraziarlo per quanto ci ricolma d’amore. Sapete che Giuseppe,  padre terreno di Gesù, discendeva da un re? RE DAVIDE è vissuto circa 1000 anni prima del santo Bambino.

Ma sedetevi qui vicino a me e ascoltiamo con attenzione:
1° NARRATORE                    (SCENETTA CON RE DAVIDE  E SAMUELE)
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(personaggi: DAVIDE: – SAMUELE: 
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DAVIDE RE PASTORE
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Davide era il figlio più giovane di Iesse, 

un pastore della piccola città di Betlemme. 

Era un ragazzo molto sensibile e intelligente, 

oltre che straordinariamente forte e coraggioso.

  Ogni giorno andava a pascolare il gregge del 

padre, e siccome capitava spesso che delle bestie 

selvatiche, come leoni e orsi, attaccassero il 

bestiame, Davide aveva imparato a usare la 

fionda per scacciarle.

   Mentre sorvegliava il bestiame, aveva anche 

imparato a suonare la cetra, e la suonava così 

bene che era diventato famoso per la sua bravura.

  Un giorno il profeta Samuele arrivò in casa sua

a Betlemme e disse al padre Iesse che Dio aveva 

scelto uno dei suoi figli per farlo re d'Israele. 

Samuele prese il corno dell'olio e consacrò Davide con l'unzione, e lo Spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. (1 Sam 16,13)

MAMMA: avete ascoltato con attenzione? Tutte queste  cose il profeta ISAIA le aveva annunciate ben 560 anni prima della nascita di GESU’. Noi in questo tempo di AVVENTO le riascoltiamo per prepararci come ha fatto il popolo ebreo alla venuta del MESSIA. 

Sapete la sua nascita era stata  profetizzata molti secoli prima 

BAMBINA: davvero? Ma cosa vuol dire profetizzata? Raccontaci.

MAMMA: profetizzare vuol dire che persone scelte da DIO hanno avuto il dono di annunciare la nascita del Messia al popolo d’Israele.

Un grande profeta di cui sentirete parlare in questo tempo di attesa è il profeta ISAIA.

Ascoltiamo:

2° NARRATORE
Dal libro del profeta Isaia (9,1-3)

Il popolo che camminava nelle tenebre

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Madian  

2° CANTO:  IL GERMOGLIO DELLA STIRPE DI DAVID



ISAIA 11  (accordi chitarra)

Dall’albero di Iesse un virgulto spunterà
e si poserà su lui lo spirito del signore.
Spirito di sapienza, di consiglio, di fortezza,
Spirito di scienza e di timore del signore
giudicherà con giustizia i poveri
ci colpirà con la verga della sua parola e l’empio morirà.
2° NARRATORE 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,


un virgulto germoglierà dalle sue radici.


Su di lui si poserà lo spirito del Signore,


spirito di sapienza e di intelligenza,


spirito di consiglio e di fortezza,


spirito di conoscenza e di timore del Signore.


Si compiacerà del timore del Signore.

BAMBINA: Che bello adesso ci sembra di conoscere meglio il Bambino Gesù!!!

BAMBINO: Si hai proprio ragione, è bello conoscere di più Gesù. Racconta ancora mamma.

MAMMA: potrei parlarvi dell’ultimo profeta, GIOVANNI IL BATTISTA. Era cugino di Gesù, figlio di Elisabetta e Zaccaria.

BAMBINA: Elisabetta? La cugina di Maria?

MAMMA: Sì, Elisabetta che Maria andò a trovare dopo aver avuto l’annuncio della nascita di Gesù dall’arcangelo Gabriele, vi ricordate?

BAMBINI: Sì

MAMMA: bene allora state a vedere:

SCENETTA DELLA VISITA DI MARIA ALLA CUGINA ELISABETTA

PERSONAGGI: MARIA:       -  ELISABETTA:
MARIA: buongiorno Elisabetta, sono venuta appena ho saputo che attendevi un figlio, penso che avrai bisogno di aiuto.

ELISABETTA: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco appena udita la tua voce il bimbo ha sussultato di gioia nel mio grembo! Benedetta colei che ha creduto nella parola del Signore!

Canto di  Maria (Giosy Cento)



Ora, Gesù, si compie in me l’attesa dei secoli


ti senti in me, o figlio mio, tu, Dio.


ma come sarà possibile tenerti qui,


tra le mie braccia.


con il cuore di tutta l’umanità 


io ti accolgo, mio dio.


ora nasci voglio vederti anch’io  (ripetere 2 volte)


sei grande, padre, che con amore


pensasti da sempre a me, umile donna


per dare vita al cristo.


per te ora è possibile un dio di carne tra le mie braccia. rit…
MAMMA: Maria, rimase con la cugina Elisabetta circa 3 mesi.  Bene come  vi avevo già detto prima quel bimbo divenne un grande profeta, l’ultimo di  Israele, è il precursore di GESU’. Giovanni predicava la venuta del Salvatore.

BAMBINO: Giovanni  era quello che vestiva di peli di cammello e mangiava cavallette e miele selvatico?

BAMBINA: quello che battezzava nel Giordano, e che Erode gli ha tagliato la testa?

MAMMA: sì proprio Lui.  Bravi vedo che ve lo ricordate bene. Proprio Giovanni Battista che battezzò Gesù nel Giordano.

un bambino vestito di pelli con un bastone in scena per figurare il battista che battezza alcuni  bambini vestiti costume dei tempi
PERSONAGGI:  GIOVANNI: –  GENTE BATTEZZATA: 
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CANTO: TU SARAI PROFETA

Una luce che rischiara, una lampada che arde  
una voce che proclama la parola di salvezza
precursore nella gioia, precursore nel dolore
tu che sveli nel perdono l’annuncio di misericordia
Tu sarai profeta di salvezza fino ai confini della terra
porterai la mia parola, risplenderai della mia luce
MAMMA: ma ora torniamo a noi, penso che abbiate capito un pochino come dobbiamo prepararci al Natale vero?

BAMBINA: si io ho capito che non dobbiamo pensare che il Natale è una festa nostra ma la festa di Gesù e che quindi è a Lui che dobbiamo fare posto

BAMBINO: è a Gesù che dobbiamo fare i regali e il regalo più bello è di conoscerlo meglio e di volergli più bene!!!

MAMMA: bene vedo che siete pronti, avete capito,  prepariamo il PRESEPE.

BAMBINO/A: Che bello, che bello!!!!

BAMBINO: quest’anno lo prepareremo molto bello

BAMBINA: Andiamo a prendere quello che occorre.

CENSIMENTO:

1° NARRATORE:
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutti gli abitanti sotto il dominio di Roma. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a scriversi nella città di provenienza

Anche Giuseppe, che era della casa della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto

CANTO:  GRIDA CUORE MIO

Stelle dalla luce tremula una musica dolcissima
e questa neve bianca che vien giù salutano  il bambino Gesù
che dentro una capanna misera è nato dalla vergine per dare
a ognuno il suo amore che è grande più dell’universo intero
Grida cuore mio la tua felicità
il tuo domani cambierà, fin dal mattino ti aspetterà
lungo le sue vie ti condurrà
mio signore fa risplendere come il sole la mia anima in ogni
istante resta accanto a me perché per me sei tutto sei la vita
si incomincia a preparare il presepe.
  (almeno due mamme o altri che portano in scena)
si mette in scena una mangiatoia
si porta per primo il bue
poi l’asinello
mentre il 2° narratore spiega:
IL BUE: Quante persone possiamo paragonare al BUE!!! Sono le persone che danno sicurezza, invitano alla calma, affrontano la fatica con coraggio, le avversità senza lamentarsi. Forse per quel motivo è un personaggio importante nel PRESEPE.

L’ASINELLO: quanto è disprezzato, molto spesso noi diamo dell’asino a chi ci sembra inferiore, a  chi non ci sembra all’altezza delle cose. Eppure insieme al Bue ha scaldato il Bambino Gesù, ha portato sul suo dorso la Santa Famiglia in fuga verso l’Egitto. Gesù stesso l’ha scelto per entrare come Re a Gerusalemme il Giorno delle Palme:………PROPRIO LUI L’ASINO!!!!!

Entrano e si mettono un po’ discosti dei pastori (almeno 3) e si mettono a dormire
entrano poi Maria, Giuseppe e Gesù viene posto nella mangiatoia
entra in scena un angelo che desta i pastori:
ANGELO: SVEGLIATEVI………………SVEGLIATEVI


        Non temete, ecco vi annuncio una grande gioia, oggi nella città di DAVIDE è nato per 
        voi il SALVATORE, ecco il segno: troverete un bimbo avvolto in fasce e posto in una


        Mangiatoia

Entrano altri angioletti e si canta il Gloria

I PASTORI:

1° PASTORE: ma fratelli sarà vero? Io dico di andare a vedere: alziamoci su…….
2° PASTORE: certo, andiamo. Ma forse sarà meglio portare con noi qualche dono, se troviamo il 



  il Bambino non possiamo essere a mani vuote!! 
3° PASTORE: Andiamo, andiamo……………
i pastori si avviano verso la Santa Famiglia e ………..
1°PASTORE: oh che bel bambino!!! Quello che ci ha detto l’angelo è proprio vero!!!



  Io non ho potuto portare molto ma vi offro questi frutti 
2°PASTORE: Oh che gioia, che gioia grande poter inginocchiarmi davanti a Te Bimbo Divino e 



e poterti adorare. Io ho pensato di portarti un po’ di latte delle mie caprette 
3°PASTORE: (piccolino) Io non ho nulla da darti! Ma starò un po’ qui a farti compagnia e da ora



 ti donerò tutto il mio cuore

3° NARRATORE:
Ecco i pastori sono andati in fretta alla grotta e hanno visto e adorato il Bambino Gesù, gli hanno portato i doni, quello che avevano, ma con cuore sincero. I  Pastori sono poi corsi verso la città ad annunciare a tutti ciò che avevano visto. 

I Pastori, gente umile, gli ultimi del popolo, persone che non venivano prese in considerazione perché vivevano con gli animali: FURONO LORO PER VOLERE DI DIO I PRIMI MISSIONARI DELLA STORIA!!!!!

CANTO:

STANOTTE IN CIEL LE STELLE

Stanotte in ciel le stelle son più belle
e l’aria è tutta quanta profumata  un canto tutto intorno si diffonde
è nato in una grotta il salvator.
ninna nanna – ninna nanna – dormi dormi – Bambin Gesù
disteso sopra il fieno è il mio signore lo scaldano un bue e l’asinello
Maria lo guarda e dolce gli  sorride, Giuseppe gli sussurra poi così:
ninna nanna – ninna nanna – dormi dormi – bambin Gesù
il solo re dell’universo intero 
per noi si è fatto l’ultimo dei servi
perché il suo amore è grande e senza fine
per noi che siamo tutti figli suoi
ninna nanna – ninna nanna – dormi dormi – bambin Gesù
venite genti tutte ad adorare  l’agnello redentor di
tutto il mondo colui che la speranza fa certezza e tanta pace
infonde in ogni cuor
ninna nanna – ninna nanna – dormi dormi – bambin Gesù
Perdindirindina, che smacco, che scorno! 


 

Da due settimane mi guardo all'intorno; 



alzando anelante al cielo lo sguardo

sul grande terrazzo ogni notte mi attardo;

mi piaccion le stelle, ma ora che faccio? 

poiché non si vedon con questo tempaccio...! 

E io che speravo veder la cometa
Si rode di rabbia il buon Baldassarre 

che fausti presagi dagli astri sa trarre, 

finché per un vento possente improvviso 

ritorna sereno il suo nobile viso.

Si popola il cielo di tante fiammelle: 

son mille, un milione di fulgide stelle; 

tra queste più chiara, notata dal saggio, 

l'attesa cometa lo invita ad un viaggio.

“La scienza degli astri di certo non mente: 

qualcosa di grande accade in oriente! 

Zibilio, t'affretta, prepara i cammelli

con viveri, doni e pesanti mantelli.
Avvisa il buon Gaspare, avvisa Melchiorre: 

raduno alle tre proprio sotto la torre;

sul capo i turbanti, i libri alla mano 

andiamo a cercare il Grande Sovrano."

Scavalcano monti, percorron deserti; 


 

i vecchi sapienti si mostrano esperti

di astri e di storia, di viaggi e di scienza 

e associano audacia cultura e prudenza.

Ma al settimo giorno son stanchi e abbattuti, 

fatica e sconforto li rendono muti;
la stella cometa, sparita dal cielo, 

ricopre le menti di un torbido velo.

Poi guardan lontano. Si fregan le ciglia: 

si staglia, torreggia di lì a poche miglia, 

la bella città capitale del regno

che Erode governa ma senza ritegno.

E Gaspare rompe il silenzio glaciale: 
 

"Andare fin là mi parrebbe non male.               

Chiediamo al Palazzo, astrologi miei, 

dov'è che è nato il Re dei Giudei".
Arrivano a corte e raggiungono Erode 



il quale però trama loro una frode;

lo rode l'invidia al pari di un tarlo:

non ama il Bambino, non vuole adorarlo!

Raduna gli scribi, consulta i suoi saggi: 

"Sapete se qui, in città o nei paraggi,

è nato il Messia?"- "Di certo a Betlemme"; 

rispondono i saggi marcando le emme.

CANTO: ANCHE ERODE CERCA IL BAMBINO
Anche Erode cerca il bambino, anche Erode cerca Gesù,
non per venire ad adorarlo, soltanto perché lui non viva più
anche erode cerca il bambino, anche erode cerca Gesù
non per venire ad adorarlo, soltanto perché lui non viva più
Poi torna dai Magi: "Potete partire 

(ma cerca il Messia per farlo morire!)

andate a Betlemme e fate buon viaggio 
cercate il Bambino e rendetegli omaggio".

Avuto da Erode del cibo e del vino

il trio dei sapienti riprende il cammino:

- Guardate, non è che si viaggi per niente... 


 

risplende la stella già apparsa in oriente!

- Seguiamola lieti, raggianti di gioia, 

scordiamo i disagi e bando alla noia!

- Di certo ci porta al Profeta, al Messia 

non può che essere questa la nobile via!

I Magi s'affrettan, li guida la stella 

che vedono nitida e sempre più bella. 

Arrivano infine ad una capanna:

tra loro e il Bambino c'è appena una spanna.
Si prostrano muti, sorpresi, stupiti, 

raggianti nel volto e nel cuore contriti... 

e aperti gli scrigni del loro tesoro

gli offrono incenso con mirra e con oro.

La storia dei Magi riguarda un Evento 

che me - vedi bene - fa molto contento;

è un fatto passato che è ancora presente: 

amici, Accade Qualcosa da Oriente!

         STACCO MUSICALE                                                 
MAMMA: In quel tempo, uomini sapienti che venivano dall’oriente, Gaspare, Melchiorre, Baldassarre, osservarono un’insolita stella, vediamo un po’:

BALDASSARRE: La profezia si è avverata: essa ci indica la strada che percorreremo per andare ad adorare il Messia.
GASPARE: Prepariamo dunque il nostro viaggio: i cammelli, i bagagli, i doni. Io porterò l’oro prezioso, il metallo dei re
MELCHIORRE: Io porterò l’incenso odoroso, il profumo della casa di Dio
BALDASSARRE: Io porterò la mirra profumata, l’erba più preziosa dell’oriente.

GASPARE: La stella si è fermata!!

MELCHIORRE: Sei tu Giuseppe di Nazareth?

GIUSEPPE: SI, ma voi?……….
BALDASSARRE: Non temere, siamo qui per vedere il bambino, il Re Salvatore annunciato dai profeti

GASPARE: Ci ha guidato fin qui una stella e vogliamo adorarlo

TUTTI I MAGI: FINALMENTE POSSIAMO ADORARLO!!!!!

CANTO FINALE:

L'AMORE E'

L'amore è un cielo sereno, un arcobaleno,
è un dolce sorriso della speranza che forte ti abbraccia
è stringere i denti quando troppo male va,
è un raggio di sole che in certe sere ti da...........
L'amore è: un po' di attenzione, un po' di calore
è chiudere gli occhi, sentirsi mancare e imparare a volare
è sapere accettare anche quello che non vuoi.
l'amore è: un cuore senza fine.
Voglio cantare la mia canzone, la canzone dell'amore
voglio cantarla in ogni istante a te che sei il mio signore
a te che hai saputo amare donando un giorno la tua vita
per insegnare a tutti noi, il vero amore che cos'è.
L'amore è il volto sereno di un bimbo innocente, 
è un piccolo seme che può diventare un albero grande
è sapersi donare e non rifiutarsi mai
l'amore è: arrendersi all'amore 
